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1. PREMESSA 

IŶ ĐoŶfoƌŵità ĐoŶ ƋuaŶto pƌeǀisto dal pƌogetto defiŶitiǀo posto a ďase di gaƌa da paƌte dell’AŵŵiŶistƌazioŶe 

Comunale di Pollenza, è stata valutata la consistenza degli impianti di illuminazione pubblica sul territorio 

ĐoŵuŶale attƌaǀeƌso l’utilizzo dei dati forniti e contestuale sopralluogo in presa visione degli impianti.  

Il sopralluogo svolto ha confermato lo stato di fatto prospettato così come è stato fondamentale 

Ŷell’aĐƋuisizioŶe delle iŶfoƌŵazioŶi ŶeĐessaƌie alle ĐƌitiĐità ƌisĐoŶtƌate ed alla eǀeŶtuale pianificazione delle 

attività da attuarsi in relazione al presente progetto e cronoprogramma esecutivo. 

L’iŵpiaŶto di illuŵiŶazioŶe puďďliĐa ĐoŵuŶale è Đoŵposto ĐoŵplessiǀaŵeŶte pertanto da circa 1.286 punti 

di illuminazione urbana. 

Si precisa al riguardo che il numero complessivo dei punti luce, così come risultante dal censimento 

preliminare, in ragguaglio alle carte progettuali in possesso dell’uffiĐio teĐŶiĐo ĐoŵuŶale, può esseƌe 

soggetto a variazioni. 
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2. STATO DI FATTO DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

Dopo aver svolto quindi una analisi in dettaglio della documentazione tecnica disponibile ed aver 

eseguito il sopralluogo dettagliato delle aree critiche, di seguito sono riportati le consistenze e le 

tipologie degli impianti di illuminazione pubblica pƌeseŶti all’iŶteƌŶo del teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale di 

Pollenza. 

2.1. QUADRI DI PROTEZIONE E COMANDO 

Attualmente gli impianti di illuminazione pubblica risultano essere alimentati da 33 quadri di 

alimentazione/protezione/comando. In relazione agli involucri di contenimento delle apparecchiature di 

comando e protezione risultano essere in condizioni miste per cui si riscontrano situazioni a norma, in 

alcuni casi in condizioni di elevato degrado e scarsa sicurezza elettrica, mentre altri risultano essere in 

vetroresina, dotati di sportelli di chiusura con serratura.  

In quasi tutti i casi lo stato generale degli armadi risulta, dal punto di vista della sicurezza, comunque 

accettabile con gli sportelli in buone condizioni e serrabili, rappresentando quindi un grado di protezione 

minimo garantito per i contatti diretti. Gli armadi metallici offrono scarse condizioni di sicurezza elettrica 

per la possibilità di contatti indiretti dovuti a potenziali trasferiti da parti in tensione.  

Relativamente alle apparecchiature di comando e protezione si riscontrano frequenti criticità in ordine ai 

dispositivi di protezione da sovracorrenti ed alla protezione magnetotermica differenziale. 

I quadri nella loro totalità necessitano quindi di essere sostituiti, iŶ ƋuaŶto all’iŶteƌŶo ĐoŶteŶgoŶo dei 

dispositivi  elettronici di controllo ormai obsoleti, che non sono più necessari al funzionamento degli 

impianti post riqualificazione ed inoltre presentano evidenti criticità legate alla necessità di ricablaggio degli 

elementi. 

Sono da inserire altresì i dispositivi di controllo con orologio astronomico, interruttori di protezione 

magnetotermica differenziale con curva regolabile e idonea al funzionamento, sistema di predisposizione al 

telecontrollo. 

Allo stato attuale il circuito di potenza, presente in quasi la totalità dei quadri è composto da un 

interruttore magnetotermico differenziale, e una serie di interruttori magnetotermici a protezione delle 

linee di zona in partenza (tipicamente varia da due a cinque), un circuito ausiliario per il comando manuale 

ed automatico sotto crepuscolare o astronomico sul contattore di potenza, mentre non sono sempre 

presenti sistemi elettronici di controllo del flusso luminoso e rifasamento. 

La sintesi delle criticità rilevate risulta quindi: 
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 Vetustà della ĐoŵpoŶeŶtistiĐa. L’eǀeŶtuale asseŶza o il ŵalfuŶzioŶaŵeŶto di  pƌotezioŶi diffeƌeŶziali 

in presenza di impianti in classe I non consente la protezione delle persone da eventuali contatti 

indiretti; 

 Armadio non conforme alla classe II di isolaŵeŶto dell’iŵpiaŶto elettƌiĐo ĐoŶ peƌiĐolo di ĐediŵeŶto 

in quanto hanno subito danni strutturali imputabili a varie cause; 

 Mancanza del collegamento per la messa a terra; 

 Dotazione di interruttore crepuscolare (fotocellula), causa di accensioni e spegnimenti asincroni 

particolarmente evidenti in impianti con punti luce contigui, oltre che ad accensioni/spegnimenti 

iŶteŵpestiǀi, ƌispetto all’effettiǀa duƌata del peƌiodo di ďuio, ĐoŶ ĐoŶsegueŶte possiďile iŶĐƌeŵeŶto 

del consumo energetico, rispetto alla precisione offerta dagli interruttori orari astronomici; 

 Non presenza di dispositivi per il telecontrollo e telegestione. 

Di seguito si ƌipoƌta l’eleŶĐo dei quadri elettrici di alimentazione degli impianto di illuminazione pubblica, 

soggetto a possibili modifiche e/o variazioni, con indicazione del codice di fornitura del contatore, 

uďiĐazioŶe, sisteŵa di ĐoŵaŶdo dell’aĐĐeŶsioŶe, Đlasse di isolaŵeŶto, pƌeseŶza dell’iŵpiaŶto di ŵessa a 

terra e di eventuali sistemi di regolazione e/o telecontrollo. 

ID 

via/ 
p

iazza 

Indirizzo Codice fornitura 
Sistema 

accensione 

C
lasse d

i 

iso
lam

en
to

 

M
essa a terra 

R
ego

lato
re d

i 
flu

so
 

Sistem
a d

i 

teleco
n

tro
llo

 

n
. u

scite 

1 via P.U. Ciccioli IT001E04395480 astronomico classe I SI NO NO 2 

2 via S. Quasimodo IT001E04395498 astronomico classe II NO SI NO 5 

3 via A. Moro IT001E04395491 astronomico classe II NO NO NO 3 

4 via E. Fermi IT001E48229183 astronomico classe II NO NO NO 3 

5 via E. Berdini IT001E49591619 crepuscolare classe II NO NO NO 2 

6 via G. Falcone IT001E04395484 astronomico classe II NO NO NO 6 

7 via R. Livatino IT001E48120334 astronomico classe II NO NO NO 4 

8 via E. Mattei IT001E04395488 astronomico classe II NO NO NO 2 

9 via Europa IT001E04395481 astronomico classe II NO NO NO 6 

10 via G. Lazzarini IT001E04587746 astronomico classe II NO NO NO 3 
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11 via G. Luciani IT001E04395487 astronomico classe II NO NO NO 5 

12 C.da Pollenza Scalo IT001E04395497 crepuscolare classe II NO NO NO 2 

13 C.da Pollenza Scalo IT001E04395496 astronomico classe II NO NO NO 2 

14 via Mura di Levante IT001E04395492 astronomico classe II NO NO NO 4 

15 via R. Sanzio IT001E04395499 astronomico classe II NO NO NO 4 

16 via Don Boldorini IT001E04395476 astronomico classe II NO NO NO 4 

17 via G. Leopardi IT001E04395486 astronomico classe II NO NO NO 6 

18 C.da Moglie IT001E48107107 astronomico classe II NO NO NO 1 

19 C.da Moglie IT001E04395489 astronomico classe II NO NO NO 2 

20 via E. Majorana IT001E49692054 astronomico classe II NO NO NO 3 

21 C.da Molino IT001E04395490 astronomico classe II SI NO NO 4 

22 C.da Rambona IT001E04395500 astronomico classe II NO NO NO 2 

23 C.da Rambona IT001E04395501 astronomico classe II NO NO NO 2 

24 C.da Rambona IT001E04395502 crepuscolare classe II NO NO NO 1 

25 C.da Campomaggio IT001E04395477 astronomico classe II SI NO NO 2 

26 via Roma IT001E04395503 - classe II NO NO NO 1 

27 C.da Cantagallo IT001E55102207 crepuscolare classe I SI NO NO 1 

28 C.da Cantagallo IT001E04395506 crepuscolare classe II NO NO NO 2 

29 via C. Cento IT001E04395478 crepuscolare classe I SI NO NO 2 

30 via C. Cento IT001E04395479 astronomico classe I SI NO NO 2 

31 P.zza M. C. Sabatucci IT001E55186602 crepuscolare classe II NO NO NO 2 

32 C.da Santa Lucia IT001E04395504 astronomico classe II NO NO NO 2 

33 C.da Santa Lucia IT001E04395505 crepuscolare classe I SI NO NO 2 

2.2. LINEE DI ALIMENTAZIONE 

Le linee elettriche esistenti presentano una percentuale di tratti di condutture non adeguate dal punto di 

vista della messa a norma, ammodernamento tecnologico, riqualificazione e messa in sicurezza degli 

impianti in quanto i cavi non presenti non sono sempre di tipo FG7OR o precordato RE4E4X, entrambe con 

isolamento 0,6/1kV, inadeguati anche agli impianti in doppio isolamento per illuminazione pubblica.  
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Le liŶee doƌsali di aliŵeŶtazioŶe dell’iŵpiaŶto iŶ oggetto soŶo iŶteƌƌate, passaŶte all’iŶteƌŶo  di appositi 

cavidotti e/o cunicoli per gli impianti di proprietà Comunale, e so registrano alcuni tratti di linee aeree su 

pali o sulle abitazioni, iŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo all’iŶteƌŶo del ĐeŶtƌo stoƌiĐo. Dai rilievi effettuati è emersa la 

necessità di sostituzione di alcuni tratti di linea in precarie condizioni meccaniche e di isolamento. Si 

evidenziano quindi tratti di linee elettriche, derivate dai quadri di comando con un grado di sezionamento 

per zona accettabile e comunque uniformemente distribuite, ma di sezione inadeguata, con conseguente 

lieve squilibrio nei carichi e limitate cadute di  tensione nei tratti terminali.  

I rilievi eseguiti hanno messo in luce in generale uno stato discreto di conservazione generale sia nelle linee 

di derivazione ai centri luminosi che su quelle dorsali, con alcune necessità di intervento puntuali per 

sostituzione di chiusini in ghisa o scatole di giunzione e morsettiere a causa dell’iŶadeguatezza delle degli 

stessi componenti esistente che comportano rischio di contatti diretti e/o indiretti a causa di possibilità di 

accesso a parti in tensione o tramite potenziali trasferiti ai sostegni metallici.  

La sintesi delle criticità rilevate risulta quindi: 

- Presenza di cavi usurati e danneggiati, con livello di isolamento al disotto dei valori minimi 

prescritti dalle norme; 

- In alcuni degli impianti è stata riscontrata la realizzazione degli stessi in classe II di isolamento, 

ma con cavi elettrici di tipo non adatto a tale scopo. Per essere idoneo alla classe II di isolamento, 

un cavo deve essere dotato di guaina che lo protegge dalle sollecitazioni meccaniche e deve 

essere dotato di un isolamento doppio o rinforzato. Negli impianti di illuminazione pubblica è 

ƌiĐhiesta uŶa teŶsioŶe di isolaŵeŶto di alŵeŶo Ϭ.ϲ/ϭ kV. L’utilizzo di cavi non idonei alla classe II 

Đoŵpoƌta Đhe l’iŵpiaŶto elettƌiĐo ǀeŶga deĐlassato alla Đlasse I ĐoŶ ĐoŶsegueŶte ŶeĐessità di 

dotaƌe l’iŵpiaŶto elettƌiĐo dell’iŵpiaŶto di teƌƌa peƌ l’adeguata pƌotezioŶe delle peƌsoŶe dai 

contatti indiretti; 

- Presenza di pochi tratti di linea danneggiati, in precarie condizioni meccaniche, con pericolo di 

cedimento in quanto hanno subito danni strutturali imputabili a varie cause; 

- Punti di giunzione e derivazione (cassette di derivazione, giunti, collegamenti e morsettiere) 

usurati ed in precarie condizioni di isolamento, con possibilità di accesso a parti in tensione e 

conseguente elevato rischio di contatti diretti e/o indiretti. 

- Per le linee elettriche le principali criticità relative al risparmio energetico, sono riconducibili alle 

perdite di potenza per effetto Joule. 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
P

o
ll
e
n
z
a
 P

ro
t.

 n
. 

1
5
5
3
5
 d

e
l 
0
9
-1

1
-2

0
1
8
 a

rr
iv

o
 C

a
t.

 6
 C

l.
 1

0



 

PROGETTO ESECUTIVO   Pag. 9 a 33 
R2 - RELAZIONE TECNICA   
COMUNE DI POLLENZA (MC)   

 

La perdita di potenza per effetto Joule sulle linee di alimentazione degli impianti di IP può essere 

rappresentata in via semplificata dalla proporzionalità della resistenza del cavo ed al quadrato della 

corrente che percorre il cavo stesso, secondo la seguente relazione: 

P = R x I2  

Dove è stato indicato con R la resistenza del cavo ed I la corrente di fase nel cavo. Tale perdite sono 

mediamente valutabili attorno al 5% della potenza installata. La presenza negli impianti esistenti di cavi 

sottodimensionati, o comunque con piccole sezioni di fase, comporta un aumento della resistenza stessa 

mentre la presenza di sorgenti a scarsa efficienza luminosa determina una eccessiva potenza installata e 

quindi una elevata corrente di fase nei cavi di alimentazione. 

2.3. APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE E LAMPADE 

Attƌaǀeƌso l’aŶalisi dei dati iŶ possesso dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale iŶ ŵeƌito agli impianti è emerso che 

il parco impiantistico consta complessivamente di circa 1.286 corpi illuminanti peƌ l’illuŵiŶazioŶe degli 

spazi urbani, intendendosi con tale termine la grandezza convenzionale riferita ad una lampada e agli 

aĐĐessoƌi dediĐati all’esĐlusiǀo fuŶzioŶaŵeŶto dell’appaƌeĐĐhiatuƌa Đhe li ospita, Ŷel Đaso di più apparecchi 

installati su stesso sostegno si considera un punto luce e più corpi illuminanti. 

Dai rilievi effettuati inoltre si è riscontrato che: 

 Molti apparecchi sono funzionalmente vetusti e necessitano di sostituzione o revisione; 

 Alcuni apparecchi non risultano solidamente ancorati ai sostegni; 

 In alcuni casi il grado di protezione risulta essere inadeguato; 

 Molti apparecchi risultano non schermati o schermati in maniera inadeguata contribuendo 

peƌtaŶto iŶ ŵaŶieƌa pƌepoŶdeƌaŶte all’iŶƋuiŶaŵeŶto luminoso; 

 Alcuni corpi illuminanti sono di tipo obsoleto e non a norma. 

La maggior parte delle sorgenti è costituita da lampade ai vapori di sodio e ai vapori di mercurio, lampade, 

queste ultime, a bassa efficienza e tecnologicamente superate, la cui presenza comporta un aggravio 

notevole nel consumo di energia che si ripercuote sul costo complessivo necessario per la fornitura 

dell’eŶeƌgia stessa. IŶoltƌe la pƌeseŶza di aƌŵatuƌe ŶoŶ ƌifasate loĐalŵeŶte o ĐoŶ ĐoŶdeŶsatoƌi di 

rifasamento non efficienti, determina un abbassamento del fattore di potenza.  
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In molti casi inoltre è da segnalare la presenza di differenti e non omogenee tipologie di sorgenti luminose, 

con conseguente squilibrio nei carichi e delle prestazione illuminotecniche, determinando inoltre un 

aggravio dei costi di gestione per la maggiore necessità di ricambi, ed un impatto estetico negativo. 

TIPOLOGIA 

SORGENTE 

POTENZA 

[W] 

QUANTITA' 

[N.] 

CONSUMO 

[kWh/anno] 

SBP 18 4 278 

SAP 70 232 62.757 

SAP 100 36 13.912 

SAP 150 397 230.122 

SAP 250 186 179.692 

SAP 400 6 9.274 

HG 125 317 153.125 

HG 250 40 38.643 

IM 100 3 1.159 

IM 150 6 3.478 

IM 250 2 1.932 

IM 400 1 1.546 

LED 54 53 9.617 

LED 74 3 746 

TOTALE 1.286 706.281 

 

Il calcolo dei consumi è stato ottenuto attraverso la formula seguente, in cui si è tenuto conto sia delle 

perdite di linea, che di quelle relative alla presenza di alimentatori ferromagnetici per le lampade a scarica, 

attraverso un fattore moltiplicativo della potenza assorbita da ciascun punto luce pari al 20%, e dall’iŶĐƌoĐio 

dei dati di ƌifeƌiŵeŶto iŶ possesso dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale e ƌelative ai consumi registrati dai punti 

di consegna del distributore di energia elettrica. 

Consumo annuo [kWh] = Pnominale [kW] * ( 1 + Pw [%] ) * Quantità [n] * Tempo [h/anno] 

Il consumo energetico ottenuto risulta essere pertanto: 706.281 kWh. 
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3. OGGETTO E  DESCRIZIONE SOMMARIA  DELL’INTERVENTO 

Nella fase di valutazione dello stato di fatto è stato elaborato un censimento della rete di pubblica 

illuminazione presente sul territorio sulla base della documentazione comunale, al fine di procedere con 

l’aĐĐeƌtaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi degli iŵpiaŶti e verificarne la loro rispondenza alla normativa vigente. 

La presente relazione iŶteŶde defiŶiƌe l’eŶtità dell’iŶteƌǀeŶto proposto e finalizzato alla riqualificazione e 

messa a norma di specifiche porzioni della rete di illuminazione pubblica. A detta di ciò, di seguito si 

ƌipoƌtaŶo le pƌiŶĐipali attiǀità pƌeǀiste Ŷell’aŵďito del pƌogetto di ƌiƋualifiĐazioŶe degli iŵpiaŶti di 

illuminazione pubblica sul territorio comunale: 

 Sostituzione di corpi illuminanti degli impianti di illuminazione pubblica presenti con nuovi corpi 

illuminanti dotati di tecnologia led; 

 Recupero delle lanterne o lampade ornamentali attraverso la sostituzione delle lampade a scarica e 

relativi alimentatori ferromagnetici degli impianti di illuminazione pubblica con lampade di ultima 

tecnologia a vapori di sodio ad altra pressione ed alimentatori elettronici dimmerabili; 

 IŶteƌǀeŶti di ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia ed aŵŵodeƌŶaŵeŶto dell’iŵpiaŶto di illuŵiŶazioŶe 

pubblica dove necessario; 

 Rifacimento dei quadri di alimentazione; 

 Implemento di appositi sistemi di riduzione della potenza e/o del flusso luminoso nonché la 

foƌŵazioŶe di uŶ’apposita aƌĐhitettura per lo sviluppo di un sistema di telecontrollo degli impianti 

di illuminazione pubblica; 

 Riduzione fino a possibile eliminazione Đoŵpleta dell’iŶƋuiŶaŵeŶto luŵiŶoso seĐoŶdo le 

prescrizioni della Legge Regionale n.10/2002 e ss.mm.ii.. 

3.1. SINTESI INTERVENTI SUI QUADRI  ELETTRICI 

Gli interventi proposti consistono nella sostituzione completa di n. 9 quadri elettrici esistenti in condizioni 

di vetustà e non rispondenti alle normative, e nel parziale rifacimento di n. 24 quadri consistente a titolo di 

esempio nella verifica della correttezza della taratura delle protezioni contro i sovraccarichi ed i 

ĐoƌtoĐiƌĐuiti, l’asseŶza di feŶoŵeŶi di suƌƌisĐaldaŵeŶto sui puŶti di ĐoŶtatto, sostituzioŶe degli appaƌeĐĐhi, 

sbarre, cavi o altre parti danneggiate e la pƌedisposizioŶe peƌ l’alloggiaŵeŶto del sisteŵa di teleĐoŶtƌollo.  

I quadri oggetto di intervento saranno equipaggiati, ove non presente, con interruttore astronomico per la 

gestione degli orari di accensione e spegnimento dell’iŵpiaŶto. 
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INTERVENTI SUI QUADRI ELETTRICI 

Rifacimento integrale di nuovo quadro elettrico di alimentazione in BT in sostituzione 
di quadro esistente obsoleto. 

cad. 9 

Fornitura e posa di strumentazione per quadro elettrico di alimentazione in BT in 
sostituzione paƌziale di Ƌuello esisteŶte e pƌedisposizioŶe peƌ l’iŶstallazioŶe del 
sistema di telecontrollo. 

cad. 24 

Fornitura e posa di Sistema di telecontrollo territoriale MENOWATT GE mod. ILIOS 
derivabile da quadro elettrico di alimentazione per impianti di illuminazione pubblica 

cad. 33 

 

Per i quadri elettrici sostituiti non è prevista l’iŶstallazioŶe di Gƌuppo di PoteŶza IŶtegƌata ;GPIͿ. Il Gƌuppo di 

PoteŶza IŶtegƌata è uŶ appaƌeĐĐhiatuƌa Đhe iŶtegƌa gli oƌgaŶi di pƌotezioŶe e ĐoŵaŶdo dell’iŵpiaŶto di 

illuminazione pubblica con gli organi di regolazione del flusso luminoso. La funzione svolta dal GPI in merito 

alla regolazione del flusso luminoso avviene direttamente sulle apparecchiature illuminanti che mediante 

una scheda elettronica montata a bordo, operano a livelli, sulla riduzione della tensione di alimentazione 

direttamente sul LED.  

Inoltre i dispositivi illuminanti LED sono dotati di uno stabilizzatore elettronico interno che bilancia le 

ǀaƌiazioŶi di teŶsioŶe iŶ iŶgƌesso, aŶŶullaŶdo di fatto l’effetto del ƌegolatoƌe di flusso; la ƌegolazioŶe del 

flusso potrà essere quindi impostata puntualmente sul singolo apparecchio led mediante programmazione 

del pƌofilo di ƌegolazioŶe opeƌato dall’aliŵeŶtatoƌe elettƌoŶiĐo di Đui soŶo eƋuipaggiati. 

La sostituzione dei quadri elettrici prevede le seguenti operazioni a titolo di esempio e non esaustivo: 

 Rimozione del quadro elettrico esistente (solo per le parti di CPI); 

 Verifica del blocco di fondazione esistente ed eventuale realizzazione di nuovo basamento in 

calcestruzzo; 

 RealizzazioŶe delle opeƌe edili ŶeĐessaƌie peƌ l’iŶgƌesso della Ŷuoǀa linea interrata, oppure scavo 

peƌ l’iŶteƌĐettazioŶe della liŶea elettƌiĐa iŶteƌƌata esisteŶte; 

 Installazione del nuovo quadro elettrico o revisione dello stesso, completo delle necessarie 

apparecchiature di alimentazione, protezione e comando, e recupero di eventuali esistenti dove 

possibile; 

 Realizzazione di tutti i collegamenti, compresa la perfetta regolazione e programmazione delle 

apparecchiature e ripristino pavimentazione esistente. 

A valle degli interventi tutti gli impianti oggetto di intervento saranno dotati orologio astronomico per la 

gestione dei periodi di accensione e spegnimento degli impianti. 
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La tempestiva accensione degli impianti rappresenta una fonte di risparmio spesso trascurata. Sfruttando 

tutto il ĐƌepusĐolo ;sia all’alďa Đhe al tƌaŵoŶtoͿ e posizioŶaŶdo l’aĐĐeŶsioŶe/spegŶiŵeŶto alla fiŶe dello 

stesso, si può ottenere un risparmio di una o due decine di minuti di accensione al giorno, quantificabile in 

circa il 2/3% delle ore totali di funzionamento.  

In particolare, con riferimento alla tabella dei quadri elettrici presente al capitolo 2.1, saranno oggetto di 

rifacimento completo i quadri: 

ID 

via/ 
p

iazza 

Indirizzo Codice fornitura 
Sistema 

accensione 

C
lasse d

i 

iso
lam

en
to

 

M
essa a terra 

R
ego

lato
re d

i 
flu

so
 

Siste
m

a d
i 

teleco
n

tro
llo

 

n
. u

scite 

1 via P.U. Ciccioli IT001E04395480 astronomico classe I SI NO NO 2 

3 via A. Moro IT001E04395491 astronomico classe II NO NO NO 3 

5 via E. Berdini IT001E49591619 crepuscolare classe II NO NO NO 2 

9 via Europa IT001E04395481 astronomico classe II NO NO NO 6 

27 C.da Cantagallo IT001E55102207 crepuscolare classe I SI NO NO 1 

28 C.da Cantagallo IT001E04395506 crepuscolare classe II NO NO NO 2 

29 via C. Cento IT001E04395478 crepuscolare classe I SI NO NO 2 

31 P.zza M. C. Sabatucci IT001E55186602 crepuscolare classe II NO NO NO 2 

33 C.da Santa Lucia IT001E04395505 crepuscolare classe I SI NO NO 2 

3.2. SINTESI INTERVENTI SULLE LINEE  ELETTRICHE 

Le linee elettriche esistenti presentano una percentuale modesta di tratti di condutture non adeguate dal 

punto di vista della messa a norma, ammodernamento tecnologico, riqualificazione e messa in sicurezza 

degli impianti in quanto i cavi sono nella quasi totalità di tipo FG7OR o precordato RE4E4X, entrambe con 

isolamento 0,6/1kV, adeguati anche agli impianti in doppio isolamento per illuminazione pubblica. 

INTERVENTI SULLE LINEE ELETTRICHE 

Sostituzione di linea elettrica interrata con nuovi cavi FG7OR, di sezione 
adeguata, compresa sostituzione ove necessario delle giunzioni di derivazione. 

m 10.100 

Tubazione flessibile in polietilene a doppia parete per canalizzazione line 
elettriche posato in opera su scavo predisposto con filo superiore del tubo 
posto ad una profondità non inferiore a 50 cm dal piano stradale. 

m 4.670 

Scatola di giunzione da palo portafusibili realizzata con corpo, scatola e 
ŵoƌsettieƌa iŶ ŵateƌia plastiĐa, da iŶseƌiƌe all’iŶteƌŶo dl palo ĐoŶ apposita 
feritoria. 

cad. 136 
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Le nuove linee elettriche interrate saranno realizzate (salvo diverse prescrizioni degli Enti Locali) con: 

 Cavi FG7(O)R, con tensione di isolamento 0.6/1 kV, adeguati alla classe II sezione adeguata e 

uniformemente distribuita (contenere cadute di tensione); 

 Utenze equilibrate sulle tre fasi, con conseguente equilibrio dei carichi ove necessario; 

 Installazione di pozzetti accessibili, con chiusino in ghisa sferoidale C250 ove previsti; 

Nella realizzazione delle linee interrate è prevista la posa di pozzetti in cls 40x40 cm con chiusini in ghisa 

sferoidale.  

 

I pozzetti di derivazione saranno del tipo carrabile e saranno realizzati in elementi prefabbricati. Detti 

ŵaŶufatti, di ĐalĐestƌuzzo ǀiďƌato, aǀƌaŶŶo sulle  paƌti lateƌali la pƌedisposizioŶe peƌ l’iŶŶesto dei tubi in 

plastica, costituita da zone circolari con pareti a spessore ridotto.  
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I chiusini in ghisa sferoidale, completi di telaio, saranno rispondenti alle norme UNI-EN 124 saranno di tipo 

C250, carrabile e recheranno la marcatura prevista. Le derivazioni ai punti luce saranno realizzate nella 

ŵoƌsettieƌa ;iŶ Đlasse IIͿ iŶteƌŶa all’asola di ispezioŶe dei sostegŶi tƌaŵite eŶtƌa/esĐi del Đaǀo ŵoŶtaŶte, 

oppuƌe saƌaŶŶo ƌealizzate all’iŶteƌŶo dei pozzetti ŵediaŶte l’utilizzo di giuŶti iŶ gel iŶ Đlasse II di isolamento 

o mediante Guaina Isolante Termorestringente. 

È pƌeǀista l’eǀeŶtuale iŶstallazioŶe del ĐoŶduttoƌe di teƌƌa peƌ la ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto  di teƌƌa Ŷegli 

iŵpiaŶti iŶ Đlasse I di isolaŵeŶto. IŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dei pozzetti è pƌeǀista l’iŶfissione di paletti di 

dispeƌsioŶe peƌ la ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto di teƌƌa. 

3.3. SINTESI INTERVENTI SUI SOSTEGNI 

Il parco sostegni è in larga parte adeguato e presenta una percentuale modesta di sostegni in condizioni 

critiche dal punto di vista della messa a norma, ammodernamento tecnologico, riqualificazione e messa in 

sicurezza degli impianti. 

La maggioranza dei sostegni non presenta criticità statiche, elettriche o illuminotecniche. Negli impianti più 

vetusti, i pali risultano generalmente affetti da evidenti stati di ossidazione/corrosione e/o con pericolo di 

cedimento in quanto hanno subito danni strutturali (causati dal tiro delle linee aeree, incidenti stradali o da 

altri fenomeni quali eventi atmosferici ed atti vandalici). 

Allo stato attuale è presente una piccola quantità di sostegni progettati con altezze ed inter distanze 

inadeguate alla tipologia di strada, causa di conseguenza di inefficienza di tipo illuminotecnico. Gli 

interventi previsti sui sostegni sono i seguenti: 

 

INTERVENTI SUI SOSTEGNI 

Installazione palo conico in acciaio zincato avente sezione terminale con 
diametro pari a 60 mm a sezione di base con diametro opportuno, da 
incassare nel basamento in cls, questo escluso. H. f.t = 9m. 

cad. 222 

Verniciatura di sostegni di illuminazione pubblica mediante ciclo di 
verniciatura anticorrosiva e zincata. 

cad. 36 

Fornitura e posa di plinto prefabbricato per sostegno di illuminazione 
pubblica di dimensioni 900x800x800, con predisposizione per alloggiamento 
di palo stradale. 

cad. 149 
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L’iŶstallazioŶe dei pali dovrà prevede a titolo di esempio le seguenti operazioni: 

 Apprestamento di tutte le opere provvisionali atte a garantire la viabilità dei luoghi; 

 Rimozione di eventuale complesso luminoso esistente; 

 Verifica eventuale del blocco di fondazione esistente ed eventuale realizzazione nuovo plinto di 

fondazione; 

 Eventuale scavo di sbancamento; 

 Scavo in fondazione; 

 CaƌiĐo, tƌaspoƌto e sĐaƌiĐo a piè d’opeƌa dei sostegŶi; 

 Posizionamento, sollevamento, messa in verticale,  allineamento, bloccaggio e sigillatura dei 

sostegni sul blocco di fondazione; 
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 Esecuzione (ove richiesta) dei collegamenti per la messa a terra; compreso la fornitura dei materiali 

occorrenti (capicorda, morsetti e conduttore); 

 Realizzazione delle opere edili necessarie per l’iŶgƌesso della Ŷuoǀa liŶea iŶteƌƌata, oppuƌe sĐaǀo 

peƌ l’iŶteƌĐettazioŶe della liŶea elettƌiĐa iŶteƌƌata esisteŶte; 

 Riparazione di eventuali danni causati, dalle operazioni di scavo e/o demolizione, ad eventuali 

sottoservizi occulti; 

 Ripristino pavimentazione esistente. 

La sostituzione dei bracci a parete prevede le seguenti operazioni: 

 Allestimento di tutta la segnaletica prescritta per la segnalazione delle aree di cantiere dal codice 

della strada e/o da Enti Locali; 

 Apprestamento di tutte le opere provvisionali atte a garantire la viabilità dei luoghi; 

 Picchettazione; 

 Rimozione dell’eǀeŶtuale complesso luminoso esistente; 

 CaƌiĐo, tƌaspoƌto e sĐaƌiĐo a piè d’opeƌa dei sostegŶi; 

 Posa in opera del braccio su muro con infissione di zanche e/o tasselli, con il ripristino dello stato 

delle murature e degli intonaci; 

 Esecuzione (ove richiesta) dei collegamenti per la messa a terra; compreso la fornitura dei materiali 

occorrenti (capicorda, morsetti e conduttore). 
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3.4. SINTESI INTERVENTI SUGLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

Negli impianti di pubblica illuminazione sono presenti, in generale, differenti e non omogenee tipologie di 

apparecchi, con conseguente squilibrio nelle prestazioni illuminotecniche, determinando anche un aggravio 

dei costi di gestione per la maggiore necessità di magazzino, oltre che un antiestetico impatto visivo. 

La ǀeƌifiĐa della ƌispoŶdeŶza delle appaƌeĐĐhiatuƌe ai disposti della Legge RegioŶale ĐoŶtƌo l’iŶƋuiŶaŵeŶto 

luminoso ha evidenziato quindi che una parte consistente delle stesse è difforme da quanto prescritto. 

MediaŵeŶte gli appaƌeĐĐhi ŶoŶ ĐoŶfoƌŵi alla Legge RegioŶale haŶŶo spesso uŶ sisteŵa d’illuŵiŶazioŶe 

ǀetusto e oƌŵai supeƌato, ĐoŶ ďasso ƌeŶdiŵeŶto ottiĐo e foƌte pƌoduzioŶe d’iŶƋuiŶaŵeŶto luŵiŶoso. Al 

contrario, sempre il linea generale, gli apparecchi con diffusore  di tipo cut-off adeguati alla Legge 

Regionale sono di più recente installazione, realizzati con tecnologia attuale e rendimenti adeguati.  

Il livello di obsolescenza generale degli apparecchi stradali esistenti del parco impianti è particolarmente 

elevato in quanto molti apparecchi stradali sono vetusti e tecnologicamente obsoleti, con bassi valori di 

rendimento, o con ottiche assenti o inadeguate, alcuni privi di schermo di chiusura o con coppa aperta, 

danneggiata o degradata, grado di protezione insufficiente, inadeguati dal punto di vista del risparmio 

eŶeƌgetiĐo e del ĐoŶteŶiŵeŶto dell’iŶƋuiŶaŵeŶto luŵiŶoso. 

Altri apparecchi stradali seppur equipaggiati con vetro piano ed ottica cut-off sono comunque vetusti ed 

inefficienti, oltre che spesso installati con un angolo di inclinazione pari a circa 10° rispetto al piano definito 

dal ŵaŶto stƌadale, il Đui uso ŶoŶ è ĐoŶseŶtito a Đausa dell’eleǀato flusso luŵiŶoso dispeƌso ǀeƌso l’alto. 

Parte degli apparecchi da arredo urbano invece sono di recente installazione, adeguati e conformi.  

È quindi necessario rinnovare il parco apparecchi, andando a sostituire le vecchie armature, con apparecchi 

di moderna concezione, cut-off, in classe II di isolamento, che soddisfino contemporaneamente tutti i 

requisiti sia in termini di messa a norma, ammodernamento tecnologico, riqualificazione e messa in 

sicurezza degli impianti, sia in termini di risparmio energetico e gestionale. 

In questo modo, a valle degli interventi, tutti gli impianti saranno interamente equipaggiati con una 

tipologia di luce ad elevata qualità, tonalità bianco/neutra (4000K) ad esclusione dei corpi illuminanti a 

carattere storico-artistico che manterranno una tonalità tendente al giallo (3000K). 

INTERVENTI SUGLI APPARECCHI LUMINOSI 

Sostituzione di apparecchio illuminante di tipo stradale esistente con  nuovo 
apparecchio stradale a sorgente led MENOWATT GE mod. MERIDIO 
equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile (regolazione del 
flusso) e predisposto al modulo di telecontrollo da quadro, vetro piano, cut-
off, classe II. 

cad. 952 
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Sostituzione di apparecchio illuminante di tipo a proiezione esistente con 
nuovo proiettore  a sorgente led, MICROPLUS mod. KS equipaggiato con 
alimentatore elettronico dimmerabile (regolazione del flusso), classe II. 

cad. 33 

Sostituzione di lampada ed alimentatore ferromagnetico MENOWATT GE 
mod. DIBAWATT per corpi illuminanti esistenti con nuove lampade con 
sorgente a vapori di sodio ad alta pressione ed alimentatore elettronico 
dimmerabile predisposto al modulo di telecontrollo da quadro. 

cad. 241 

 

AMBITO STRADALE 

 

 

 

 

 

APPARECCHIO 

STRADALE 

MERIDIO LED 

MENOWATT GE 

 

 

Corpo: pressofusione di alluminio 

Classe : II 

Alimentatore : elettronico dimmerazione automatica 

Fotometrie : stradali e ciclopedonali  

 

 

 

 

 
AMBITO CENTRO STORICO 

 

 

 

 

ALIMENTATORE 

ELETTRONICO 

DIMMERABILE 

DIBAWATT 

MENOWATT GE 

 

 

                                                   Corpo Illuminante Esistente 

Alimentatore : elettronico dimmerazione automatica 

                                            Lampada: Vapori di Sodio Altra Pressione 
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AMBITO GRANDI AREE  

 

 

 

APPARECCHIO 

PROIETTORE 

PROIETTORI KS 

MICROPLUS 

 

 

Corpo: pressofusione di alluminio 

Classe : I 

Alimentatore : elettronico dimmerazione automatica 

La sostituzione di un così consistente numero di apparecchi consente di uniformare e rendere omogeneo il 

parco apparecchi, con conseguente equilibrio delle prestazione illuminotecniche, e riduzione dei costi di 

gestione per la minore necessità di magazzino, oltre che un migliore impatto visivo a livello estetico. Gli 

apparecchi previsti hanno ottica di tipo cut- off, realizzata al fine di ottenere i migliori risultati 

illuŵiŶoteĐŶiĐi seŶza ŶeĐessità di iŶĐliŶaƌe l’aƌŵatuƌa, Ŷel ƌispetto dei più ƌestƌittiǀi Đƌiteƌi di ĐoŶteŶiŵeŶto 

della dispeƌsioŶe di flusso luŵiŶoso ǀeƌso l’alto. Tutti gli apparecchi post operaŵ pƌeǀisti Ŷell’iŶteƌǀeŶto 

rispettano pienamente la legge regionale Marche LR 10/2002 e ss.mm.ii. in materia di inquinamento 

luminoso, sia quelli nuovi sostituiti, sia quelli esistenti ricablati.  

“i pƌeǀede peƌtaŶto di azzeƌaƌe l’iŶƋuiŶaŵeŶto luŵiŶoso. Ogni tipologia di materiale scelto rappresenta, 

allo stato attuale, la  soluzione  tecnica più performante a disposizione. 

3.4.1. INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE DELLE STRADE 

La norma UNI 11248:2016 individua le prestazioni illuminotecniche degli impianti di illuminazione atte a 

contribuire, per quanto di pertinenza, alla sicurezza degli utenti della strada ed in particolare: 

 Indica come classificare una zona esterna destinata al traffico, ai fini della determinazione della 

categoria illuminotecnica che le compete; 

 Fornisce la procedura per la selezione delle categorie illuminotecniche che competono alla zona 

classificata; 

 IdeŶtifiĐa gli aspetti Đhe ĐoŶdizioŶaŶo l’illuŵiŶazioŶe stƌadale e, attƌaǀeƌso la ǀalutazioŶe dei ƌisĐhi, 

permette il ĐoŶseguiŵeŶto del ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo e la ƌiduzioŶe dell’iŵpatto aŵďieŶtale; 

 Fornisce prescrizioni sulle griglie di calcolo per gli algoritmi della UNI EN 13201-3 e per le misurazioni 

in loco trattate dalla UNI EN 13201-4. 
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Le caratteristiche illuminotecniche che l'impianto di illuminazione stradale deve garantire per ogni 

zona di studio sono definite mediante una o più categorie illuminotecniche, la cui scelta dipende da 

numerosi parametri , detti di influenza. Per un dato impianto e una data zona di studio è compito del 

progettista individuare le seguenti categorie illuminotecniche: 

 la categoria illuminotecnica di ingresso. Questa categoria dipende esclusivamente dal tipo di strada 

presente nella zona di studio considerata; 

 la categoria illuminotecnica di progetto che specifica i requisiti illuminotecnici da considerare nel 

dimensionamento dell'impianto. Questa categoria dipende dalla valutazione dei parametri di influenza 

costanti nel lungo periodo; 

 la(e) categoria(e) illuminotecnica (illuminotecniche) di esercizio che specifica (specificano) sia le 

condizioni operative istantanee di funzionamento di un impianto sia le possibili condizioni operative 

previste dal progettista, in base alla variabilità nel tempo dei parametri di influenza. 

3.4.2. PROCEDURA PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE CARATTERISTICHE 

ILLUMINOTECNICHE 

Si individuano le categorie illuminotecniche di un impianto mediante i seguenti passi: 

1. definire la categoria illuminotecnica di ingresso; 

2. definire la categoria illuminotecnica di progetto nota la categoria illuminotecnica di ingresso, 

valutando i parametri di influenza riportati in tabella ed eventuali altri parametri di influenza costanti 

Ŷel luŶgo peƌiodo iŶdiǀiduati dal pƌogettista seĐoŶdo ƋuaŶto iŶdiĐato Ŷell’ aŶalisi dei ƌisĐhi e, 

considerando anche gli aspetti legati al contenimento dei consumi energetici e dell'inquinamento 

luminoso, decidere se considerare questa categoria come quella di progetto o modificarla 

coerentemente con le valutazioni e le considerazioni precedenti; 

3. definire, se necessario, una o più categorie illuminotecniche di esercizio in base alle considerazioni 

esposte nel capitolo analisi dei rischi, ai parametri di influenza elencati in tabella e agli aspetti relativi 

al contenimento dei consumi energetici e dell'inquinamento luminoso, specificando chiaramente le 

ĐoŶdizioŶi dei paƌaŵetƌi di iŶflueŶza Đhe ƌeŶdoŶo Đoƌƌetto il fuŶzioŶaŵeŶto dell’iŵpiaŶto seĐoŶdo la 

data categoria illuminotecnica di esercizio; 
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3.4.3. CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE E CATEGORIA ILLUMINOTECNICAD’INGRESSO E 

PER L’ANALISI DEI RISCHI 

La classificazione della strada non è responsabilità del progettista e deve essere comunicata al progettista 

dal committente o dal proprietario/gestore della strada, valutate le reali condizioni ed esigenze. 

Il progettista, dopo aver ricevuto dal committente la classificazione delle strade, seguendo la tabella 

segueŶte pƌoĐede ad iŶdiǀiduaƌe la Đategoƌia illuŵiŶoteĐŶiĐa di iŶgƌesso peƌ l’aŶalisi dei ƌisĐhi. 

Tipo di strada Descrizione del tipo di strada 
Limiti di velocità 

[km h-1] 

Categoria 

illuminotecnica di 

ingresso 

A1 Autostrade extraurbane 130-150  

M1 
Autostrade urbane 130 

A2 Strade di servizio alle autostrade extraurbane 70-90  

M2 
Strade di servizio alle autostrade urbane 50 

 

B 
Strade extraurbane principali 110 M2 

Strade di servizio alle strade extraurbane principali 70-90 M3 

 

C 

Strade extraurbane secondarie (tipi C1e C21) 70-90 M2 

Strade extraurbane secondarie 50 M3 

Strade extraurbane secondarie con limiti particolari 70-90 M2 

 

D 
Strade urbane di scorrimento2) 70  

M2 
50 

E Strade urbane di quartiere 50 M3 

 

 

 

 

 

 

F 

Strade locali extraurbane (tipi F1 e F21)) 70-90 M2 

 

Strade locali extraurbane 
50 M4 

30 C4/P2 

Strade locali urbane 50 M4 

Strade locali urbane: centri storici, isole ambientali, zone 30 30 C3/P1 

Strade locali urbane : altre situazioni 30 C4/P2 

Strade locali urbane : aree pedonali, centri storici (utenti 

principali: pedoni, ammessi gli altri utenti) 

5 C4/P2 

 

Strade locali interzonali 
50 M3 

30 C4/P2 

Fbis Itinerari ciclo-pedonali4) Non dichiarato  

P2  Strade a destinazione particolare1) 30 
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1) Secondo il decreto ministeriale 5 novembre 2001, n. 6792 ǲnorme funzionali e geometriche per la costruzioni delle stradeǳ del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e successive integrazioni e modifiche. 

2) Per  strade di servizio delle strade urbane di scorrimento, definita la categoria illuminotecnica per la strada principale, si applica la categoria 

illuminotecnica con prestazione di luminanza immediatamente inferiore o la categoria comparabile a questa. 

3) Per le strade di classe F, con limite di velocità <30 km h-1 , in assenza di marciapiedi laterali , la zona da prendere in considerazione 

corrisponde alla totalità dello spazio compreso tra le facciate degli edifici posti direttamente a filo oppure entro i limiti delle proprietà che 

costeggiano la zona. 

Marciapiedi, attraversamenti pedonali o piste ciclabili laterali , se presenti, costituiscono una zona di studio separata 

4) Secondo la legge 1 agosto 2003 numero 214 ǲConversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 27 giugno 2003, n. 151 recante modifiche 

ed integrazioni al codice della stradaǳ. 
3.4.4. ANALISI DEI RISCHI 

L’aŶalisi dei ƌisĐhi ĐoŶsiste Ŷella ǀalutazioŶe dei paƌaŵetƌi di iŶflueŶza al fiŶe di individuare la(e) 

categoria(e) illuminotecnica (illuminotecniche) che garantisce(garantiscono) la massima efficacia del 

contributo degli impianti di illuminazione alla sicurezza degli utenti della strada in condizioni notturne, 

minimizzando nel contempo i ĐoŶsuŵi eŶeƌgetiĐi, i Đosti di gestioŶe, l’iŵpatto aŵďieŶtale e l’iŶƋuiŶaŵeŶto 

luminoso. Il progettista, come indicato precedentemente, individua la categoria illuminotecnica di ingresso 

ed iŶ seguito all’aŶalisi dei ƌisĐhi deteƌŵiŶa: 

1. La definizione della categoria illuminotecnica di progetto: categoria illuminotecnica ricavata, per un 

dato impianto, modificando la categoria illuminotecnica di ingresso in base al valore dei parametri di 

influenza individuati nella analisi dei rischi e considerati costanti nel tempo. Corrisponde alla 

categoria illuminotecnica di esercizio con prestazioni massime. 

2. La definizione della categoria illuminotecnica di esercizio: categoria illuminotecnica che descrive la 

condizione di illuminazione prodotta da un dato impianto in uno specifico istante della sua vita o in 

una definita e prevista condizione operativa. Una data categoria illuminotecnica di esercizio viene 

attivata in base a specifiche operative descritte nel progetto illuminotecnico o al verificarsi di definite 

condizioni, sempre specificate nel progetto illuminotecnico, di uno o più parametri di influenza (in 

questo caso è il risultato di un campionamento, in tempo reale, di questi parametri). 

3.4.5. PARAMETRI DI INFLUENZA 

I parametri di influenza costanti nel lungo periodo determinano la categoria illuminotecnica di progetto. I 

più significativi parametri di questo gruppo sono elencati nella tabella seguente. 

Identificativo Parametro di influenza costante nel lungo periodo 
Riduzione massima della 

categoria illuminotecnica 

01 Complessità del campo visivo normale 1 

02 Assenza o bassa densità delle zone di conflitto 1 

03 Segnaletica cospicua nelle zone conflittuali 1 

04 Segnaletica stradale attiva 1 

05 Assenza di pericolo di aggressione 1 
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Definita la categoria illuminotecnica di progetto, in base ai parametri di influenza variabili nel tempo in 

modo periodico o casuale si determinano le categorie illuminotecniche di esercizio. 

Nella tabella sotto riportata vengono individuati i più significativi parametri di influenza variabili nel tempo 

in modo periodico o casuale e la relativa riduzione massima di categoria illuminotecnica. 

Identificativo Parametro di influenza variabile nel tempo Riduzione massima della categoria 

illuminotecnica 

06 Flusso orario di traffico <50% rispetto alla portata di servizio 1 

07 Flusso orario di traffico <25% rispetto alla portata di servizio 2 

08 Riduzione della complessità nella tipologia di traffico 1 

3.5. SINTESI SISTEMI PER LA REGOLAZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

Nel presente studio, tutti gli impianti sostituiti saranno dotati di sistema di regolazione del flusso luminoso; 

le soluzioni adottate sono le seguenti: 

 REGOLAZIONE PUNTUALE MEDIANTE ALIMENTATORE ELETTRONICO  DIMMERABILE STAND-ALONE: 

iŶeƌeŶteŵeŶte l’iŶstallazioŶe di apparecchi di illuminazione con sorgenti led e la sostituzione degli 

alimentatori esistenti per i corpi illuminanti del centro storico con alimentatori elettronici 

dimmerabili, che permettono la regolazione puntuale del flusso luminoso mediante commutazione 

automatica con profilo tarabile in modo continuo sia in ampiezza Đhe iŶ duƌata, seŶza l’adozioŶe dei 

regolatori. 

 PREDISPOSIZIONE DELLA REGOLAZIONE AD ISOLA DA REGOLATORE DI FLUSSO CENTRALIZZATO NEL 

QUADRO ELETTRICO DI COMANDO: Sistema di regolazione del flusso luminoso mediante unità 

esterna applicabile da quadro che peƌŵette la gestioŶe dell’iŵpiaŶto attƌaǀeƌso l’attiǀazioŶe o la 

modifica dei programmi di funzionamento di tutti i corpi illuminanti collegati sulla singola linea. 

SISTEMI PER LA REGOLAZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

Installazione di alimentatori elettronici dimmerabili stand-alone per corpi 
illuminanti in grado di regolare in maniera puntuale il flusso luminoso 
eŵesso  iŶ ŵodo ĐoŶtiŶuo seŶza l’adozioŶe dei ƌegolatoƌi. 

cad. 1193 
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3.6. SERVIZI DI SMART URBAN INFRASTRUCTURE 

Ad oggi lo sǀiluppo della teĐŶologia a LED Ŷell’aŵďito dell’illuŵiŶazioŶe, ed iŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo Ŷell’aŵďito 

dell’illuŵiŶazioŶe stƌadale, è ŵolto ŵatuƌata ed iŶ ĐoŶtiŶua fase di sǀiluppo gƌazie alle iŶŶuŵeƌeǀoli 

possibilità di benefici in favore di cittadini e città. In conseguenza della capacità di monitorare in remoto e 

ƌegolaƌe l’usĐita del LED attƌaǀeƌso ĐoŶtƌolli iŶtelligeŶti, le Đittà si staŶŶo ŵuoǀeŶdo ǀeƌso sisteŵi di 

illuminazione per esterni che sono più dinamici, intelligenti e flessibili e ciò che caratterizza questo 

approccio rispetto al passato è il pensare alla città come ad un insieme di reti interconnesse, quali la rete 

dei tƌaspoƌti, la ƌete elettƌiĐa, la ƌete degli edifiĐi, la ƌete della puďďliĐa illuŵiŶazioŶe, dell’aĐqua, dei rifiuti e 

molte altre ancora. Tutto Điò ŵiƌaŶdo alla sosteŶiďilità eĐoŶoŵiĐa e aŵďieŶtale, paƌteŶdo dall’iŵpiaŶto di 

pubblica illuminazione e della sua gestione quotidiana, anche da remoto, con soluzioni innovative di 

efficienza. L'obiettivo finale della attività consiste nello sviluppo di una serie di tecnologie ICT che 

permettono di utilizzare il sistema di illuminazione pubblica come la struttura portante di una rete di 

sensori, di sistemi di comunicazione e di applicazioni intelligenti il cui scopo è quello di rendere più 

efficiente dal punto di vista energetico e funzionale la gestione di reti urbane connesse a servizi energetici 

pubblici. L’iŶtegƌazioŶe di iŶfoƌŵazioŶi pƌoǀeŶieŶti da seŶsoƌi di ǀaƌia Ŷatuƌa iŶ uŶa uŶiĐa piattafoƌŵa 

informativa permette di creare una base dati condivisa in tempo reale cui possono agganciarsi i sistemi 

intelligenti per le ottimizzazioni. D’altƌa paƌte l’eǀoluzioŶe dell’ IŶteƌŶet of ThiŶgs ;IoTͿ, ƌeŶde possiďile 

l’iŶtegƌazioŶe Ŷella ƌete di uŶa aŵpia diǀeƌsità di oggetti intelligenti in grado di poter comunicare 

informazioni su se stessi e di accedere ad informazioni aggregati su altri dispositivi. È questo il concetto alla 

base delle Smart City in cui idealmente una rete di sensori intelligenti tramite la misurazione di alcuni 

parametri ambientali trasmette i dati rendendoli accessibili ai cittadini o alle autorità competenti. Alcuni di 

Ƌueste appliĐazioŶi possoŶo esseƌe il ŵoŶitoƌaggio degli iŶƋuiŶaŶti PMϭϬ Ŷell’aƌia o la ŵappatuƌa aĐustiĐa 

delle città, il monitoraggio del livello dei rifiuti negli appositi contenitori o informazioni riguardo parcheggi 

disponibili e comunicazioni tramite pannelli a messaggio variabile. Il comune di Pollenza intende quindi 

iŶtegƌaƌe l’iŶteƌǀeŶto di ƌiƋualifiĐazioŶe eŶeƌgetiĐa degli impianti di illuminazione pubblica  nel panorama 

più ampio di Smart City prevedendo la predisposizione per la realizzazione di una rete in ottica smart 

lighting in cui l’illuŵiŶazioŶe puďďliĐa gioĐa uŶ ƌuolo foŶdaŵeŶtale Ŷell’ iŶtegƌazione e gestione di servizi 

urbani. In particolar modo la proposta individuata prevede: 

SERVIZI DI SMART URBAN INFRASTRUCTURE 

Installazione di gateway di impianto MENOWATT GE mod. TMG/MPX in 
grado di comunicare con la cabina di regia e gli apparati di periferia tramite 
interfaccia radio e modulo con alloggiamento scheda SIM ed in grado di 
trasmettere le informazioni in cloud computing. 

cad. 2 
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IŶ liŶea ĐoŶ le ƌiĐhieste dell’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale, il pƌogetto di MeŶoǁatt Ge pƌeǀede l’iŶstallazioŶe 

di una smart urban infrastructure basata sulla trasmissione ad onde radio basata su tecnologia a bassa 

frequenza di trasmissione: quella dei 169MHz. Tale scelta si basa sulle indicazioni della Commissione 

Europea in merito alla diffusione del concetto di Smart Metering. La commissione ha armonizzato la banda 

di frequenze 169,4 – ϭϲϵ,ϴϭϮϱ MHz al fiŶe, tƌa l’altƌo, di destiŶaƌe tale ďaŶda all’utilizzo di sisteŵi di 

telerilevamento contatori, per monitorarne a distanza lo stato, effettuarne le telemisurazione e inviare i 

comandi di servizio1. 

Ad oggi in particolare si rileva la sostituzione dei contatori gas tradizionali con smart meter avviata per 

iniziativa dell'AEEGSI, partendo dai contatori di maggiore portata (classe G40 e superiore), 

progressivamente estesa ai contatori di calibro dapprima intermedio e, dal 2013, ai contatori gas di minore 

portata per usi domestici (classe G4-G6). Attualmente è previsto un target da raggiungere del 50% di smart 

meter gas di classe G4-G6 in servizio entro il 2018, avendo per quella data completato l'installazione degli 

smart meter gas delle classi superiori.2 

 

                                                           

1 Decisione CE n. 2005/928, del 20/12/2005, recepita in Italia con DM Ministero Comunicazione del 02/10/2007 
2 Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico, Delibera 631/2013/R/gas , 27 dicembre 2013. 
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4. RIEPILOGO DEGLI INTERVENTI PROPOSTI 

INTERVENTI SUI QUADRI ELETTRICI 

Rifacimento integrale di nuovo quadro elettrico di alimentazione in BT in sostituzione di 
quadro esistente obsoleto. 

cad. 9 

Fornitura e posa di strumentazione per quadro elettrico di alimentazione in BT in 
sostituzioŶe paƌziale di Ƌuello esisteŶte e pƌedisposizioŶe peƌ l’iŶstallazioŶe del sisteŵa 
di telecontrollo. 

cad. 24 

Fornitura e posa di Sistema di telecontrollo territoriale MENOWATT GE mod. ILIOS 
derivabile da quadro elettrico di alimentazione per impianti di illuminazione pubblica 

cad. 33 

INTERVENTI SULLE LINEE ELETTRICHE 

Sostituzione di linea elettrica interrata con nuovi cavi FG7OR, di sezione adeguata, 
compresa sostituzione ove necessario delle giunzioni di derivazione. 

m 10.100 

Tubazione flessibile in polietilene a doppia parete per canalizzazione line elettriche 
posato in opera su scavo predisposto con filo superiore del tubo posto ad una 
profondità non inferiore a 50 cm dal piano stradale. 

m 4.670 

Scatola di giunzione da palo portafusibili realizzata con corpo, scatola e morsettiera in 
ŵateƌia plastiĐa, da iŶseƌiƌe all’iŶteƌŶo dl palo ĐoŶ apposita feƌitoƌia. 

cad. 136 

INTERVENTI SUI SOSTEGNI 

Installazione palo conico in acciaio zincato avente sezione terminale con diametro pari a 
60 mm a sezione di base con diametro opportuno, da incassare nel basamento in cls, 
questo escluso. H. f.t = 9m. 

cad. 222 

Verniciatura di sostegni di illuminazione pubblica mediante ciclo di verniciatura 
anticorrosiva e zincata. 

cad. 36 

Fornitura e posa di plinto prefabbricato per sostegno di illuminazione pubblica di 
dimensioni 900x800x800, con predisposizione per alloggiamento di palo stradale. 

cad. 149 

INTERVENTI SUGLI APPARECCHI LUMINOSI 

Sostituzione di apparecchio illuminante di tipo stradale esistente con  nuovo 
apparecchio stradale a sorgente led MENOWATT GE mod. MERIDIO equipaggiato con 
alimentatore elettronico dimmerabile (regolazione del flusso) e predisposto al modulo 
di telecontrollo da quadro, vetro piano, cut-off, classe II. 

cad. 952 

Sostituzione di apparecchio illuminante di tipo a proiezione esistente con nuovo 
proiettore  a sorgente led, MICROPLUS mod. KS equipaggiato con alimentatore 
elettronico dimmerabile (regolazione del flusso), classe II. 

cad. 33 
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Sostituzione di lampada ed alimentatore ferromagnetico MENOWATT GE mod. 
DIBAWATT per corpi illuminanti esistenti con nuove lampade con sorgente a vapori di 
sodio ad alta pressione ed alimentatore elettronico dimmerabile predisposto al modulo 
di telecontrollo da quadro. 

cad. 241 

SISTEMI PER LA REGOLAZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

Installazione di alimentatori elettronici dimmerabili stand-alone per corpi illuminanti in 
grado di regolare in maniera puntuale il flusso luminoso emesso  in modo continuo 
seŶza l’adozioŶe dei ƌegolatoƌi. 

cad. 1193 

SERVIZI DI SMART URBAN INFRASTRUCTURE 

Installazione di gateway di impianto MENOWATT GE mod. TMG/MPX in grado di 
comunicare con la cabina di regia e gli apparati di periferia tramite interfaccia radio e 
modulo con alloggiamento scheda SIM ed in grado di trasmettere le informazioni in 
cloud computing. 

cad. 2 
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5. RISULTATI ENERGETICI ATTESI 

L’aŶalisi dei dati a disposizioŶe dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale, unitamente al sopralluogo degli impianti 

effettuato permette di definire un parco lampade del Comune di Pollenza composto da 1.286 corpi 

illuminanti. 

Di questi, 56 risultano essere di nuova installazione e dotati di tecnologia led, mentre 4 sono dotati di 

lampade al sodio bassa pressione, peƌ Đui soŶo stati esĐlusi dalla pƌogettazioŶe dell’iŶteƌǀeŶto di 

riqualificazione, così come peraltro previsto nel progetto definitivo posto a base di gara. 

Si è quindi proceduto con il calcolo dei consumi energetici conformemente a quanto definito come baseline 

inerentemente lo stato di fatto e considerando le variazioni di energia assorbita dai rimanenti 1.226 corpi 

illuminanti oggetto di intervento. 

In tal modo è possibile ottenere un dato relativo al consumo energetico a valle dell’iŶteƌǀeŶto di 

riqualificazione che permetta di garantire per ogni tipologia stradale i corretti valori di illuminamento come 

previsto da normativa. In tal senso si vedano i calcoli illuminotecnici allegati al presente progetto. Il numero 

delle ore di funzionamento annuo allo stato di fatto degli impianti considerato è pari a 3.360 h/anno in virtù 

della presenza di regolatori di flusso su alcuni quadri elettrici. Da progetto si considereranno invece 4.200 

h/anno ed una riduzione dei consumi unitaria su ogni corpo illuminante a led o comunque dotato di 

alimentatore elettronico dimmerabile in virtù della regolazione del flusso luminoso. I valori di potenza dei 

nuovi corpi illuminanti a led sono da considerarsi inoltre comprensivi delle potenze assorbite dagli elementi 

accessori. 

Nel valutare i consumi delle lampade a scarica dotate di alimentatore ferromagnetico si è tenuto conto sia 

delle perdite di linea, che di quelle relative alla presenza di alimentatori ferromagnetici per le lampade a 

scarica, attraverso un fattore moltiplicativo della potenza assorbita da ciascun punto luce pari al 20%. 

Il quadro riepilogativo dei corpi illuminanti installati successiǀaŵeŶte all’iŶteƌǀeŶto di ƌiƋualifiĐazioŶe degli 

impianti viene di seguito illustrata in maniera comparativa con il precedente stato di fatto ed è stato 

considerato conformemente con quanto previsto dalla progettazione definitiva posta a base di gara. 

viene riportato inoltre il confronto totale dei consumi espressi in KWh tra lo stato di fatto e la situazione 

prospettata dal progetto, andando ad evidenziare alcuni importanti parametri di risparmio come il valore di 

Tonnellate Equivalenti di Petrolio annue (TEP) e tonnellate di CO2 non emesse in atmosfera. 
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 STATO DI FATTO STATO DI PROGETTO 

Q.TA' 

[num.] 

TIPOLOGIA 

SORGENTE 

POTENZA 

[W] 

CONSUMO 

[kWh/anno] 
CONVERSIONE 

CONSUMO 

(kWh/anno) 

9 HG 125 4.347 
Alimentatore elettronico 

dimmerabile 
1.887 

232 SAP 70 62.757 
Alimentatore elettronico 

dimmerabile 
48.632 

36 SAP 100 13.912 LED 40 W 4.506 

393 SAP 150 227.803 LED 60 W 73.782 

168 SAP 250 162.302 LED 80 W 42.054 

308 HG 125 148.777 LED 49 W 48.808 

40 HG 250 38.643 LED 37 W 9.443 

3 IM 100 1.159 LED 49 W 475 

4 IM 150 2.319 LED 60 W 751 

2 IM 150 1.159 LED 60 W 504 

2 IM 250 1.932 LED 80 W 672 

1 IM 400 1.546 LED 230 W 966 

4 SAP 150 2.319 LED 60 W 1.008 

18 SAP 250 17.390 LED 150 W 11.340 

6 SAP 400 9.274 LED 230 W 5.796 

60 NON TRATTATE 10.641 - 13.301 

TOTALE 
 

706.280 

BASELINE  

263.925 

PROGETTO 
*L’auŵeŶto dei consumi per i corpi illuminanti non soggetti ad intervento è dovuto ad un aumento delle ore di accensione degli impianti come 
descritto precedentemente 

 

 Consumi energetici 

Ante Operam 706.281 kWh/anno 

Post Operam 263.924 kWh/anno 

Risparmio energetico (-62,63 %) 442.357 kWh/anno 

Risparmio energetico in TEP 82,72 TEP/anno 

Risparmio energetico in tCO2 256,57 tCO2/anno 
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6. CONCLUSIONI 

Gli interventi elencati e analizzati nel dettaglio tecnico della presente relazione e negli allegati a  corredo, 

consentiranno il raggiungimento di una doppia finalità, ossia quella della riduzione del consumo 

energetico in ottemperanza alla normative Comunitarie e Regionali ottemperando inoltre alle esigenze 

dell’aŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale di Pollenza Đhe ŶeĐessitaǀa di adeguaŵeŶti sull’iŵpiaŶto di illuŵiŶazioŶe 

pubblica ed integrazione di servizi per la comunità aggiuntivi. 
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Menowatt Ge  Spa 

Via Bolivia, 55 - 63066 Grottammare (AP) Italy  

tel. (+39) 0735 595131  

fax (+39) 0735 591006  

e-mail: info@menowattge.it 

www.menowattge.it  

 

Il Sistema di qualità  Menowatt Ge  è certificato a norme UNI EN ISO 9001: 2015. 

 

 Menowatt Ge  dispone di attestazione SOA. 

 Menowatt Ge  è Energy Service Company accreditata presso l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.  

 Menowatt Ge  è certificata in conformità alla norma CEI UNI 11352 (gestione ESCo). 

 MeŶoǁatt Ge  è soĐio del Coŵitato ElettƌoteĐŶiĐo ItaliaŶo ;CEIͿ e dell’EŶte NazioŶale ItaliaŶo di UŶifiĐazioŶe ;UNIͿ. 
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